
Episodio di Frazione Piane, Montegiorgio, 04.03.1944 
 
Nome del Compilatore: Chiara Donati 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Frazione Piane Montegiorgio Fermo Marche 

 

Data iniziale: 4 marzo 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

5 4   4   1   1    

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

5       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Argentina Biccirè, anni 49, originaria di Montegiorgio, sposata Ferracuti. Aveva il marito invalido e 

interdetto e sette figli, di cui tre minori e due in guerra prigionieri. Giunse morta all’ospedale di 

Montegiorgio.  

Enrico Marrozzini, 33 anni, contadino originario di Fermo e abitante a Campiglione. Lasciò moglie e sei figli. 

Giuseppe Donnari, n. 1925 a Magliano di Tenna. 

Ferranti Federico, n. 07/11/1920 a Magliano di Tenna, emigrato a Roma e sfollato al suo paese, alloggiava 

presso l’oratorio della locale confraternita. 

Liberati Giuseppe, n. 22/02/1902 a Montegiorgio e residente a Magliano di Tenna, mezzadro. 

 

I loro nomi non sono presenti nel Ricompart. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 



Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Nonostante la strage del 2 marzo a Ortezzano, la notte tra il 3 e il 4 marzo fu aperto nuovamente un silos 

granario alle Piane di Montegiorgio e la popolazione locale si approvvigionò. Al mattino i carabinieri 

chiusero il silos, ma la voce si era sparsa e si era adunata molta gente dai paesi vicini, così il silos fu 

nuovamente forzato. Accorsero allora soldati tedeschi e un gruppo di fascisti guidati dall’ispettore Vinicio 

Vannozzi di Porto San Giorgio. Appena arrivati a tiro spararono direttamente sulla folla. Anche qui cinque 

persone furono colpite a morte e una decina ferite più o meno gravemente.  

 

Modalità dell’episodio: 

Colpi d’arma da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Violenze legate al controllo del territorio 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Stando al database di Carlo Gentile in quel periodo era presente a Montegiorgio il Generalkommando LI. 

Gebirgs-Armeekorps. (Fonte: GTB, vol. 10, 07.03.44) 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 



III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Cippo marmoreo eretto presso il Monumento dei caduti, a Montegiorgio. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
- 

 

Onorificenze 

- 

 

Commemorazioni 
- 

 

Note sulla memoria 

- 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Ruggero Giacomini, Ribelli e partigiani. La Resistenza nelle Marche 1943-1944, Affinità elettive, Ancona 

2008. 

Mario Liberati (a cura di), Montegiorgio: nella storia e nell’arte, A. Livi, Fermo 2008. 

 

Fonti archivistiche:  

AS Ancona, Rapporto del maresciallo maggiore comandante la stazione Ubaldi Luigi al comando tenenza 

dei CC, 5 maggio 1945, in atti della sentenza della sezione istruttoria della corte di appello di Ancona, in 

atti SSI procedimento a carico dell’ex commissario prefettizio di Montegiorgio Morandi Aride. 

 

Sitografia e multimedia: 

www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_fermo 

 

 

Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 



 

VI. CREDITS 
Database Carlo Gentile 

ISML Fermo 

 


